COMUNICATO STAMPA
Confermata anche per il futuro la collaborazione con il MAMbo

DOZZA:DOPO LA PERFORMANCE DI GINO PELLEGRINI,
IL “MURO DIPINTO” CONTINUA CON LE MOSTRE
La XXII Biennale del Muro Dipinto di Dozza va in archivio con un bilancio molto positivo e la grande soddisfazione degli organizzatori. Ottimo il livello artistico - gradito dal pubblico sia per gli interventi a Dozza, con Marcello Jori, Luigi Presicce e Simone Tosca, che a Toscanella, con Monica Cuoghi e Claudio Corsello, Joys e Rusty - e molto positivo il rapporto costruito fra gli artisti e la comunità.

“Dopo quasi 50 anni, il Muro Dipinto fa parte dell’identità della nostra comunità – spiega il sindaco Antonio Borghi –, diventando una componente fondamentale per promuovere un turismo consapevole. Chi viene a Dozza trova qualcosa di unico, nell’abbinamento fra arte, cultura, storia ed enogastronomia”. Un successo legato anche alla collaborazione, per la prima volta, con il MAMbo – Museo d’Arte Moderna di Bologna. “La collaborazione con il MAMbo – aggiunge Borghi – è una garanzia sotto il profilo della qualità artistica. Per questo ritengo giusto continuarla anche in futuro”. Una disponibilità raccolta dal direttore del MAMbo, Gianfranco Maraniello, che evidenzia: “siamo ben lieti di continuare a collaborare con Dozza, perché questa realtà rappresenta un caso esemplare di cosa significa “arte pubblica”, dove l’arte guadagna senso nel rapporto con lo spazio urbano ma anche nel tempo. Per questo Dozza ha in sé un valore universale”.

Il gran finale c’è stato domenica, a cominciare con la giornata di studi molto seguita da addetti ai lavori, studiosi e artisti The Right Wall/Fai il Muro Giusto”. Nel pomeriggio la performance teatrale C’è un filo rosso che ci lega”, allestita dall’associazione ExtraVagantis ha animato un borgo medievale gremitissimo, prima di lasciare spazio all’azione pittorica di Gino Pellegrini, dal titolo La mia bandiera. Accompagnato dalle letture di Corrado Gambi e Marina Mazzolani e dalle musiche suonate da Maurizio Piancasatelli, Pellegrini ha dipinto dal vivo, in piazza Zotti, il suo omaggio a madre terra, alternando colpi di pennello a strappi di nastri dipinti, dal suggestivo effetto teatrale, su un pannello di sei metri di base per tre di altezza. “Ho voluto realizzare una performance nella quale l’azione di dipingere andasse di pari passo con la musica e le letture, giocando anche sulla sorpresa dei nastri strappati, per creare maggiori emozioni” commenta Pellegrini, il cui intervento è strato salutato a più riprese dagli applausi del pubblico, fino all’acclamazione finale quando ha scoperto il titolo Il vessillo di Gaia proprio sulle note di 2001 Odissea nello spazio, film di cui Pellegrini realizzò le scenografie. Dal 25 settembre l’opera sarà esposta, fino al 4 ottobre, nella sala mostre al Castel Guelfo Outlet, che ha sostenuto l’intervento pittorico.

Il “Muro Dipinto” prosegue anche con la mostra Le pareti dietro i muri. La donazione Arcangeli, organizzata dalla Fondazione Dozza Città d’Arte e dal Comune con la Cassa di Risparmio di Imola, che la ospita nella propria sede centrale (via Cavour 53). La mostra è visitabile nell’orario di apertura della banca (8.20-13.20 e 14.30-16.00), fino a sabato 3 ottobre (orario 10/19, in concomitanza con l’iniziativa Invito a Palazzo).
Fino all'8 novembre, poi, in rocca a Dozza è aperta la mostra Per una storia della Biennale del Muro Dipinto, che presenta una selezione dei bozzetti storici delle opere eseguite nelle passate edizioni, conservati nel Centro Studi e Documentazione del Muro Dipinto.
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